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che vige dal '6 lucilo ìj8G2, nuu obl̂ ligà 
i oomnieroia.nti e gli industriali — a 
differenta di quanto si pratica io molti 
altri' [)aett!!*-^t<x'>)lenui)iiiar(iii<fb uVìne 
d«l'le ditte<prosso le rispettive CimòrN 
di Oocumaifcior. Oa ciò danai DOD lievi 
al oummeroio, onesti;, ed istanze senza 
numero d«lle rappresentanze coamer-
oltttì. . | Ì ^ $ ^ ! D I É I 1 Ì ^ m i s l i H col­
mare qupsta deplorovQle lacuna. 

Di taie^statò, dì.cose lìa vciluto, farai 
inli^lipr .̂to.alla,Ca.niera dei,deputati l'oó. 
a(ft(^Brao|.,?hé, eap^nio appunto anéh-é 
coas^gliere della,lustra Camera di,Goni-
metc'io, poievit Interloquire con sicura 
optnpereiiz'a, 

ti deputato por Ciyida|e, discutendosi 
il bi|a^9,io 'deir Bgricolturfi, iiìdustri'a e 
oommeròiOi eliba a svolgere biella, se­
duta pomeridiaî a dui, 17 giugou s^qreo 
un ordine , fie) giorno,, col aunle anzi­
tutto veniva'ihvìMW iT Cfòyerao^ 
seutata bta' dlse^n^'i'll' féggV eh'e renda 
obbligatoi:ia la denuncia delle ditte com­
merciali. 

Nello svolgimento di tale ordine del 
giorno, l'OD. Ttorpurgo' molto a propo­
sito ha rioorilato ohe, per la legee 
su!.la}'agat^bl)u4> d ĵlij >-8tat«,r fiarti' piitl-
hlioi U(fl.ai, ooma le Intendenze di fi­
nanza, it'.%fnd<t-'iien!ÌW«ui«eii<.4!iUfaitio 
di. regi^trOie .bollo eoe,,,debbono per 
deternoinatì atti riojiiedere i oertiAcati 
delle.Qamere di Commetoio, che accer­
tino la aostituzioqa. dirditto. commer-
oisli, l.a.loro firme, eoo/; , ' 

Tali sertiQoati fauno fede, come atti 
legali,: p.re ŝo. lo'StatW, il quale se ine 
vale per sapere con chi eatra io trat" 
tait|ir4,,aoàti:4lt.uali. Ora,;come à possi­
bile chf Is'Camere di Gommeroio, li ri-
lB^ii;a,,aa ìnólt^ volle le ditte cui,essi 
sl,,.ri(^ifcBBQ 1 non aoao,, iBsontta ,,uai-, 
loro, regUtiiif, bs Gaiuer '̂di Cammerciov 
aha.,.baaBO dalia legge r.()bbllga. asso-
lato.di;ril^cià^e;que9SliSertifioatit troppo 
9'B*Hmìi 4onq, .Qbbliga(a lad.iioformarsiiJì 
pa;. .)Ì .della.dftta A o della dittaiJi, 
she:,va & riqhieder^ -Il oertiGcato, e, Jo] 
vetùlo.Bgire.ilu-fretta,, arrisohiano di ri, 
laaoiarp atti non., per.fettijtmeote ' esatti, 
di tr<tEr9;iitvolontariamen(0,ìn inganna 
lo'Stato,. . . 

£Jla,:non basta ancora, perchè.la man-
catai.dennnoia.puó. servire.anche a oo-
pi;)i;fì, dtjtei'rimmoralit&i'.non avendosi mai 
una prova certa delle persone ohe sono 
raspuusabili nelle contrattazioni commer-
otMHlfJO.'J -h M«l-»ili1ti 5SK "<'»'* 

Questo fatto, che da sola basterebbe 
a provata l'urgenza della chiesta rifdrina,' 
fu'intJn aolo Aceannato dairotV.'Morpurgo, 
uJa fu '.anche ' sdlTrUga'to" col la ' bi tatziaiW 
di una aablo'ga deliberrazione del G^usi-
glio.'BUperiore del'commercia. ' ' ' l' 

L'obbligo iuvccato —• ben disse Tona* 
Tavole Morpurgo — '̂̂ ârebbe anche 'un 
aUo'di 'giustizia, poiché, mancando la 
denuncia, uod eò'nò ]ìoohi quel"éoìbmer-' 
ciaati'che'dfaggduo alili' t'ass(t,ca^erkle 
e'forio à'quMohe altra'. Orò',' tutto,''biò 
è"ingiusta, ed "è'idannoso pél' camihèr-' 
CI^AU oii^sli, cagione' per cui qa'è3ti''da 
anuì'^d tfnni i'nvocaùo la- necessaria ri*' 
for'&a.' " '• ' '•' ••" •'• 

''A;df''oiita peiò di tutte-questa buone 
raRiohi.'i't'inini'strb Gnicoiardtiii dòri oH'-' 
d'dlfÀ 'OooveUfeiite di accettare l 'oMine 
del giorno Morpurgo. ^ 

'Siitt Eccellenza 'ha solo dichiarato che 
sentS'-il'ddver»' di tener conto dei mob' 
tepiiii vóti' che i corpi competenti hanno 
manifestato in questa materia. '-
.-IPprò'pohente J)efò 'noti' volle dichia­

rarsi vint'O.'e,ijtórte doU'^appoggio indi' 
retto ohe il ministro òollk sua^ilìchìarà. 
zioqe gli avevif'dato, mantenne in quella 
piii'te'il suo ordine del.'^lorno,'ohè però 
liiCàmera Sonî ha troviito di approvarb.'.'.' 
forse perchè! si trattava di «iia q,i>eati<)uo 
già risoluta nella pratica in fii^óra dellèt' 
idé6 esprèsse dàiron, Morpurgo, edi ' - ì in 
le|f(ttìmo,dySidérlb'di'quanti'Vivono 'one-' 
fitlÙaìitlè' dai abtame'rci b delie^industrlé: 

'Sb''allei'Camera, oltre-oh'é il gruppi) 
degli' agràri, ci fòsse ' anche quello' dei| 
commercianti, come era stato ideato dalla' 
Q9<t6td«i)a(it|n,e .dlUia<iA«i^oiaìK>n;i-.>4]»m-
ma^j^iali^itiiliane, la proposta dell'ou. Mor^ 
puigOi avrebbe assai probabilmente aor-
titoijin betì diverso effetto.. , 

Oél'iresto è una questione che devq 
finire-^presto o tardi coli'imporsi anclu; 
ai nostri legislatori; e sa una-buona 

-),i ,jiì:f»t"' "ll'tn nìiii "il) 'limii'H' -n-i'i 'K 
volti 9i pi'nsorà a cnjidii.rre.iu porlo !a, 
tanto io'vooila « ìioii- •iienu premessa. 
riforma della legi?p sulle Camere di Com­
mercio, p fuori dì dubbio.obò in essa la 
chiesta necslsaaria''iBtfftVazicine avrA il 
suo posto, '""-'.f'-̂  • '1'.''' - •- B, 

.. f) '•linism^i' ', -. 
Ciò che hn,ft(Ko fatto, in que,ìti giorni 

gli antisemiti viennesi, è degna di nota, 
parchi rivela quali criteri amministra­
tivi e sooiologici li inuovariuv alquanto 
9':|it(5aai>ir(W'.'coWrtì oh*'Br^dlinb 8u(""^9-

rtó''i*rwctiiiiVn)ia cattolico'," •"'• '•' '' 
, Cause, 11. na.,i)Xrago ebarai attacca..a 
qualsiasi fuscello galleggiante, ch'e :.;glii 
passi vicino, sperando trovare in esso 
un'ancora di salvezza, cosi il Vaticano, 
vedendo le proprie dottrine ormai con­
dannate dalla ragiona. e dal buon senso, 
spera salute dalle più ibride alleanze; 
e, come fa in Francia il repubbiioano, 
non o)ittt cH far-'.profe^lone di' fede so­
cialista in Austria ed altrove, approfit­
tando dell'ignoranza ohfe"pt>l'•'trofico 
regna sovrafl^-^'fii^ij.la .o|^,sjlj diseredate. 

La^mandvra potreboa ess^r buona, se 
abilnieota condotta, ma, questa vòlta 
agli astuti seguaoi'di L'oyola à liiancata, 
appunto l'abilità. 

Anche i più' tacisi avversari del so­
cialismo' colìettìvista ammettono la' ne­
cessità di Un' miglioramento economica 
della 's09ietàj credono an.zi questo il 
solo mezzo per potè'r combattere le teoria; 
di Marx, oM tutti i giórni acquistano 
proseliti fra'rimmanso stuolo degli scoó 
tenti. 

E! così vediamo fior di moderati — 
Il nostro.Liiziiatti informi — tarsi ac­
canili sostenitori delle Cooperative, spo-
ranBo con questo primo passo di oon-
tentaro le'/olassutOBJwabbisinti'e .disfifrle 
recedere da nltorlori esigenze. Speranza 
— ohe, può fiirsa. venir delusi — miv 
che ha uu ioiliscutibila fon'lamento. lo--
giCD, ,I , 

Coma operano invaoo gli antiaamiti 
9.ustq,api,. 1« maggior parta..dei quali, 
qpl principe dijLìechteasteiaalla teeta,' 
si fanno chiamar^ socialiali ofislia^iì 
Essi propongono senz'altro uè più né 
mano ohe la soppressione di tutte le 
cooperative. 

L'errore iè varamente modornalejma 
degli,errori altrui i saggi debbono sem­
pre, approQttajre. Speriamo ohe questo 
apra gli occhi a quei creduloni che 
speravano sul,serio di mettere il 'V'a-
ticano, alla testa dei partito del pro-
giresso sociale. 

Da «hi guadagna senza lavorare e 
sfrutta senza produrre, le alassi! che su­
dano e soffrono non hanno logicamente 
niente da sperare. 

•>''* '" >i>i'm«j. 

Il Ministero Budini 
s i n d i c a t o in , C r u n c l a 

Scrivono da Parigi, 7 lugl.io ; 
«L'ombra.di CHàpi (lon'tiniu a pro­

teggere il, MÌHistóro' Rudinl,. ohe racco'-
glie le simpatie francesi malgrado le sue 
affermazioni'nulla Triplice b'Vairamiòlzi'ii' 
inglese,' dòine non lo aveva nJai fatte' il' 
^iaÌSjfo.j9,r'MÌ- -., " '. • - - • 

Evideutemeuto vi è una parola d'or.-
dine.dala, di cui fu araldo il Tempi, 
di nou tenero conto delle, alleanze ita­
liane'so Rudinì è al potere., 

Alosini, suppongono anche più, che vi 
sienp s^grpile speranze di. preparare il 
placido tramonto di quelle alleanze alle 
loro scadenzo.,.Il Tempi lo farebbe cre­
dere. Il mom,̂ nto non ò, paranco venuta 
di alzare, i veli .su questi, movimenti di 
dietro scena, nasi possono, ripetere i 
si diqe.. E' corto che qua si fa il. pos.-
slblle per mantenere, in pi.edi il Gabi­
netto italiano. 

Nei gioi;;i,i scorsi si aveva un gran, 
timore di un trionfa dell'Opposizionea 
Montecitorio e si diffusero le voci le 
più lusinghiere intorno alle intenzioni 
della Francia versoci'Italia ae Budini 
rimane al-^òt'éfè:*"- '""•> *'•' '•"-•'''-»•" 

Mo^us •tti'peàdi commerciale, accordi 
por la''Tunisia', buon^,'parola par i fo'ndi 
italiani, niente'fu rispaVralato'per creare 
in-Italia lina corrente favorevole a Ru­
dinì. ' " ' ' 

Si fanno grandi elogi dei Principe.di 
Napoli, e ^^A^gkce Foérmièf'a^\ìììiih 
persino che la squadra francése ahda'Va. 
ad ossequiare il Re a Cagliari,' ove nes'-' 
sùno avevaiSentito'diret'Sli'eKii': R e - d o ­
vesse aridttre.- • • ^ •• f • 
- il IMinteoiannuncia. la pubblicazione 

a UofTia di un ginrn;ite PrancPi'e col pro­
gramma di ravvicinar,) to due n-.-zintii 
senza occuparsi delle alleanze. Siccome 
nessun ,gi{i;n9|o ,-jjiatiaoqb..avava data 
quolln notiz'a, ò evidente ohe fa parte 
del Sistema generalo dlattltudiue'assuhto 
a Parigi per favorire Rndlal. 

Questa germinazione repentina di cf' 
fusioni non può ìi'"meno di avere-un 
movente, che II momento non è venuto 
per designare. Le vacanze parlamentari 
lo Indtebpattnd; '!< ^ '-;'>' •- .< 1 

Rirbanv tid''lgran punto nero nella 
Tunisia. Non si ammette la teoria del­
l' on. Ssrmoneta che dietro al trattato 
rimangono le capitólozìool; si pretende 
ohe esse sieno decadute coll'oocupaziooe 
franòese; il Bébais ed il Soteil lo dicono 
affertamehte. ' ' -, 

S' un errore assoluta-, il protettorato, 
che. d'altronde non è rióonosoiuta, lesola 
Intera ufficialmente la .sovranità del Bey; 
ed^"eiu'che dopo 1'occupazione. Mancini 
sospese la capitolazioni ammettendo la 
giurisdizione dei tribunali locali; accet­
tando la sospensione di una parte, la 
Fi'abola riconobbe che la capitolazioni 
esistono come prima. , 

bh'fattl i òonsoli di'.Tunisia godono 
delle immunità diplomaliohe ohe hanno 
sottanto nel paesi di'iiapltolazione. Ciò 
però| non toglie ohe il 30 settembre, Il 
(lamani della scadenza del trattato, non 
possa sorgere nella reggenza una situa­
zione piena di pericoli, perchè i francesi 
hanno la doininazione di fatto, contro ni 
puro diritto italiano. Spariamo che la 
prudenza del diiè Oovorni eviti quei 
perìcoli.' 

Si volle anche vederne la speranza 
nelle, parole dell'on. Riidint che accen­
nano iid una estensione dèlia trìplice ài 
Mediterraneo, Un capo di Governo non 
potò dire a caso tali parole, le quali ri­
velano un segreto diplom'itCD, 

Si giudica che esse sieno un avviso 
al Governo francése, 1! quale, por impe­
dire Il miglioramento della' triplice, po­
trà transigere su questio.ni che offendono 
cotdato l'Interesse italistno. 

Sarebbe dlfUcile dubitare di qualche 
nuova estensione francese nel d'entro 
dell'Africa. Gol pretesta deirUibterlaod, 
e3,4a Vorrà probabilmente avanzare, su' 
quello tripolitano o marocchino. È evi­
dente che tutto si prepara pei; l'occasione 
opportuna. '' - . 

Il confine della Tunisia e della Tripo-
litania ò appena delinealo vagamente 
sino 'a non grande distanza dalla costa; 
al di là ò il deserto. Chi può 'determi­
nare un Hinterland là dentro? Il Fezzan 
pu^ jê ^̂ ô (IJij}(i%rl̂ ;ri_d trip9\iiÌQ ,Cjopi'e_ ìu-
Disfnò, alméno nei suoi lembi; e l'occu­
parne,, una parte sola equivale all'assor-
bimepto della Tripolitanla. 

Ne nasoerapno queatlqtti infinite ; nes­
suna certamente dichiarerà la guerra; 
ed.intanto la occupazione starà corno 
quelle di Tunisi, Topkino, Siam, NUda-
BftS.car.. ' , ' ., 

L'opporre un fatto compiuto è un grande 
argomento nelle discussioni politiche, ohe 
finiscono sempre con transazioni favo­
revoli ai più. audaci. Una spedizione per 
stabilire un consolato a Gbadama» la si 
dice carta. Che dirà la Porta.? 

Per ora il Gabinetto Rudini vive nel­
l'apoteosi che g l i ' prepara .la, stampa 
francese. A sessianp! chiusa si vedrai^. 

UNA L E » AGLI STQflENTI FR^CESI 
di t ta dagli studenti russi 

Telegrafano da Parigi 9 : 
« Gli studenti della Scuola forestale 

di Nancy avendb incautamente inviato 
un teleg^amm,a di felicitazione per l'in-
corooazjone dello Czar alla Scuola fo­
restale russa, Il Direttore di q'aeiita 
Scuola, conoscendo i sentimenti liberali 
del suoi studenti, nou comunicò loro il 
telegramma. 

Ora il gruppo .forestale di Pietroburgo 
—' venutone a conoscenza — publii^, 
nna.l̂ ^MEirĉ  salata,in-risposta agli- stu­
denti frànc.esi, 

GII studenti russi dicono che non ri­
sposero .a queste felluitazioni. perchè si 
disinteressano aasolutamaata del.trionfi, 
del dispotismo ottenuti grazie .all', igno­
ranza delle masse. Dicono che, del resto, 
tutte 'la risposte inviata, in Francia agli 
indirizzi, spediti, sono redatte regolar­
mente dai capi .degli istituì;! : l veri stu-

I denti russi hanno, idee diametriilmentQ 
opposte a quella dolla scolaresca bpr-

I gBé'sS'ffalìc'eà'flV'edii'cSla a'~id'èedr'schfài 
j vitù, eoo. eoo. ' --'"• 
' E) la filippica continua. » 

LA FABBRICA DEQLI SPOSTATI, 
Dalla dotta relazione prossntat'' da! 

sonatore Cremona sul bilancio dell'i­
struzione pubblica riportiamo i brani 
seguenti, che ai riferiscono a uno dei' 
risultati più deplorevoli dell'ordinamento 
dei nostri studii, e cioè là pletok'a'dsl 
laureati I 

< ... Il paese assisto da più anni, sor­
preso e turbato, all'incessante e sffiu-
nooo succedersi e intrecciarsi di decreti 
e di cii'polarit' che non mirano già all' e-
levazlotTe de^lt srndi, bensì' ad abbas­
sarli per renderli accessibili al più tardi 
e prgrl'!n'g"rfpV'f <fon iìBa*{)iietdSa'ìadal-
geuza i oui'8'D*ò9ni"vanfló 'Sempre pili 
allontannudusit svigoriscono la salutare 
ginnastica degli eaaml, e soalzanaTodi-^ 
fido degli studi, accorciando la durata 
di qi;e9tj,e':fiaqqandc>Qq. la compagijie. 

^déalia,iaVftl!?f9»t""f''-*'l 089.^,0 o'òn-
trarie alla; leg^? ,e, dopjors.wjli Mn sé, 
costituiscoao uu imprnvvidu eccitamento 
alla gioventù, che in namoró rabida­
mente crescente si affolla alle Università 
allu caccia di un diploma. Chiunque con­
sideri brcritiche condizioni economiche 
in cui si dibatte ora il nostra paese, e' 
i pericoli che minacciano la so,oietà bì 
vile, ^ tratto ad in'^ooàre pilitllosto dal 
freni ali' invasione, quAli,' sarebbero il 
giusto rigora nelle ammissioni é negli 
esami, ed ua'sfiégioBevme elevaziono 
delie tassa. scqia.sticha,. ohe sono, pressa 
di noi troppo basse in confronto di quelle 
d'tkltrl Stati non meno .civili d-il nostro, 
In un recente documento ufficiale si 
leggono dei dati statistici, forniti i dal 
direttore Sodio, i qualii sono di una e-
loquenza schiacciante. ' 

In numoru anpuo dei laureati in I-
talia''è'àÌTlvató'''Ì' • ' ' '"''"•'•'' 
-^•VliQ doÌtàri"in legga, 

940 medici chirurghi. 

400 ingegoori, 
200 dottori in lettore e filOeoSi; 

mentre U' e irrlspcndento elivÀlbaZlone 
annua (por morte; ihvalidltà, 'eoe;)' è' di 

500 d.jttori In legge', 
500 medici chirurghi; 
300 ingegneri, 

100 dottori in lettere a filosofia, ' 
La pro'duziode supera' dunqlie di gran 

lunga la ricerca. E;,"SI' badl'Jbedò:' la 
pilóddzions è In continuo aumenta,' fa­
vorita c'jm' è dalla midbriodt'dia mioi-
stdrjale non meno òhe "dal' ristagno di 
altre operosità nell'economìa n'izlonale; 
mentre r«liinlnaz{ane è press'a pocd 
costante. Ne risalta un' eccedenza che 
v.t di continuo Ingrossando :''presente­
mente, io bu' solo anno, abbigm0 1380 
nuovi laureati senza sp^rànì^a 'di trovar 
l&vi«o. Par tal itìó'do ai "praBarà,' «od 
inconscia cooperaziabe dei Glovorno, un 
formidabile esercito 'di disoccupati, tra 
i quali (D.o sperda la terribile profeiial) 
saranno forse in giorni non lantani' i^e-
cintati l aoblllatori, gli ' ilétrattarl ed i 
condottieri, delle turba collettiviste o a-
nar'éhiehe. ' ' ' .' 

Nsisé'nrio vorrà negare che a cotesto 
rapido' liialtlplioarsi 'degli spostati òoiì-
tribuisca l'iadulgEiate ammissione "àll'U-
niversità dé'i ' caduti nétl'dsahie di li­
cenza liceale; ma vi cdntrlbuiscouo non' 
mend e con più attidéntél' oSeiia 'alla 
legge, 1 decreti che Incaragglano'a oon-
oedout) il salto di anni scBlaatioi nel 
corso degli studi socoadari. Non dimejl-
tlohlamo che la maturità della mente 
richiede teittpo ; che'i l tempo assegnato 
dall'à legge a dai regolamenti è ' statd 
oònsigliato da lunga' esperienza, comune^ 
alle altro nazioni civili'; a ohe vana'ed 
incauta à i a fretta in eotestt studi di 
coltura. Il fine dai quali è I' educazione 
delle' classi dirigenti, ossia del "nerbò 
della nazione >. ' - i' ' 

If agricoltura e Vavvénire 
Tra gli sforzi animosi e vigorosi di­

retti a' souotere ^l'accidia, a sbaragliare 
l'ignoranza e il'egoismo :dei nostri col­
tivatori, . crediamo d sijji ilare -ai 
lettori, se g ià- non io conoscono, uu 
libro ancor recente del prof.. Virgllii, 
dell'Università di Siena' {Il probletna 
agricolo e Vavvetiiro sooiale) ; libro 
importante per sé e per la illustrazione 
che id esaoèlifitta di un uomo alta­
mente benemerito'dell'^agricoltura, Stav 
nM'iO Solari ; libro scientifico, ma caldo 
insieme di entusiasmo, sanante come, un 
inno per l'uomo e per le sue opere; 
libro di apologia, di ap'istolato e di 
combattimento per un interesae vitale 
dell' umanità. 

Il Solari èi'un noto agricoltore che 
ha messo in pratica da parecchi- anni' 
in un suo podere presso Parma a va 
altresì diffpqdenilq, pon<;libri ,a opusfpli 
un'sistema'ìli coltura e di còócimazióne 
dei campi, che gli ha dato- risaltati 
straordinari. 

Attratto dagli^sori'ti di,lui il. prof. 
Virgilii, mentre si dibalto.va Slitto l'.in-
oubo par lui fatale della legge di ;Maltha9, 
ohe preconizza la fame futura dell' uma­
nità, ha ?pluto conoscere d,avioÌDQruom9 
e Sljls,î |jlJ^aJj'odl.S|,̂ a^J.1(̂ !S{^^ Ife4er|ll!dl 
Borgasso à prtìndere « un bagno di ag,ri-
coltura-» e n'ò dscìto mondo nalltt'labbra 
malthusiana come'da'una probiitica pi­
scina, tutto stillante di-fedo, di gioia, di 
entusiasmo e banditore dei vangelo- a-
grario solariano cho-ò tale da'-rigene­
rare il mondo,' i' 

# 
10 non sono agricoltore, purtroppo I 

né chimico : esporrò tuttavia brevemente 
il sistema'Solari, che del resto- non è 
cosa molto asttusa. 

In agricoltura, come in ogni altra in­
dustria, il problema pratico, economico 
sta nell'-ottenere il massimo prodotta Con 
Iw-minima spesi. Una delle s p e s e - p i ù ' 
necessarie e più fnrtl ò la concimazione.' 

Elemento priccipale della 'produzione' 
agraria, pei cereali, è l'azoto; necessario 
quindi- fornirne molto alla tarra.perchè 
possa produrre molto grano. A ciò ten-<' 
dodo sopra tutto 1 oonoimi chimici, che] 
sono una grande scoperta agraria del' 
nostro secolo, 'ma che sono 'anche di­
sgraziatamente molto costosi. 

11 iSoiari' basandosi sopra' gli studi, le 
diBCUBsionii'la esperienze ohe si vanno 
facendo da qualche tempo nel mondo 
scientifico earopan,'ba perfezionato il si'-
stema dellalnduzioue naturale dell'azoto 

dell'aria nel suolo per mazzo delle piijinte. 
legui]àidose,'le' quali han'ùòl la'probrìlstà 
di assorbirlo, di'aocu'mularlo (srilicana 
per oi.ò adèumulatrici)'e'di'poterlo' quindi 
cèderò alla'terra- t>̂ r la grathìniicee'che 
vi nascono dopo' (osila-' •jiel' gVàbO), li 
quali lo consumano In'grab quantità,''' 

GaueValmòatd'Si' ritiene che'l'adsorbì-
mento delle leguminose si> coihpià dal' 
l'Urla' ambiente por mezzo dcjlle faglie : 
quindi por usufruirne,'''bliogpàtt^'fàN'il 
rovescio e un intero raccolto va-perdato. 
Il Solari invece, avendo verificato "ohe 
l'assorbimento è'fatto'ilàile radici dellft 
leguminose (mediante ' apeòiali ' Uacterll) 
dall'aria oompenetrata nblla' terra,' non 
fa il rovescio e non perde ' 11 raccolto 
delle leguminoso, delle-quàli lascia comò 
ingrasso" alla terra soltanto • ié 'radici' 
prògne di azoto.- ' '- • - ' 

Cjsl, con un opportuno avvicenda-
manto del trifoglio (la leguminosa più 
adatta) e del- grano, con poco aluto 'di 
metodi chimici, 'egli ottiene un' abbbn-
daiite induzione naturale, una vera'aritl-
cifiazlone dell'azoto' alla> terra. "Per' tlil 
modo li concime è fornito dalla terrà' 
stessa) e cioè risolto il problemà'di [ira-
durre e l i soli mezzi del foòiio ' e oca 
minima spesa tutto' l'azoto necessario 
ad una coltivaziune intensiva. Q'IlvaU'' 
taggio immenso non ha 'bisogno di es-
sors dimostrato.' "'" ' 

I risultati ottenuti dal Solari col suo 
sistema sono davvero splendidi. Dà po-' 
chisdiine sementi che il suo podere^pro-
duCeva,-quando l'acquistò-airca'SB anlni 
fa, ora'>eglì è riuscito a rioavarb!e''2S o 
sino 30, supergmdo la media di 40 eti'ó -̂
litri all'ettaro, mentre in>'italia è pres's'a 
poco di 10. E questa grano egli lo ottiene 
al prezzo mimmo' di costo'di- l ire 0.601 
l'ettolitro. Egli >ha fatto' vedere' ài V'ir-' 
gilii delle spighe meravigliose' di^ 120' 
sementi,'ed è-persuaso di' jirtivare'^^al 
punto,'col SUOI sistema chetuttò'i l campo 
le produca^ Il chevorrebbe dire unapro-i 
duzione di 160 ettolitri all'ettaro. Re­
sultato che sembra favoloso e che rin'-
noverébbe 1' età dell'uro' sulla •teri'a\ '' 

, . . . . . . '! . • ..n - ,-/ i - - . 

Nel suo libro il prof. Virgilis, dopa 
aver riassunto la scoperte e' le' discus­
sioni moderne-della chimica e battèrio-
logia'in'propòsito; fa la I dlmostr,axl,ttue 
solòotifioa del sistema Solari, Wik le 
forraole pratiche ed espone .i risulti^ii-
ottenutl aìoora nei'vari' esperimenti ohe 
89'UB-sono fatti Ib Italia!'' 

Come elettrizzatb dàllcf'cóse vedute e 
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meditate, si abbandona poi all' entusiasmo 
e alla Zinca per le oua3egaeai:o di <ìu«-
sta grande «coperta, che onora l'uomo 
che l'ha fatta e il genio italiano. Da! 
sistema Solari scatnriHce nna vera Ti-
TOlttidone nell'agricoltura, la quKia muta 
baai a risoWe il problema del massimo 
prodotto col minimo «osto di produziuoe : 
- • La terra non & più un coeffksièate 
naturala del raooolto, ma un elemento 
di trasforlnatioue : la Teoohia legge a-
grouomioa doi compeasl deoresceati, os-
sia della decrescente produttività della 
terra, rimane smentita; non a'è più bi­
sogno, airaeiio per gran tempo, di dis­
sodare terra Incolte.- l'agricoltura prenda 
il primo posto nella vita industriale, sì 
eleva a industria creatrice immediata 
della rìcohezsa, trasforma t'oconomia 
sociale. 

Non sono, ripeto, agricoltore né chi­
mico 0 non posso giudicare ii valore 
speoitlco de! sistema nà le teorie del 
y irglUi. Da alcuna recensioni che ho 
lette, sembra che il libro non vada im­
mune da iaesattesze scientifiche. Ma, 
senza ciò, le conseguenze tratte dal Vir-
gilil, sambraoo a mo pur alquanto i-
parboliche. 

Per ottonare no minimo costo asso­
luto di produzione bisogna concorrano 
altri elementi: questo non sarebbe dun­
que ad ogni modo che no minimo costo 
relativo alla condizioni odierne. Ei la 
.imentita al compensi decrescenti sarà 
pr.ipria ci si compieta? o il necessario 
aumento progressivo nella intensit» della 
cultura non equivarrà sempre a una di-
minuzioDe di compenso) S gli «Setti del 
materna saranno proprio cosi immensi 
e cosi 11' ivsrsalt ,da rendere inutile il 
dissodamento delle terre incolte? C'è da 
dubitarne. C i insomma da metter moi-
t'acqua nel vino di tanta rivoluzione di 
cose e di tanta immensità di prodotto, 

Resta però sempre la verità di un 
grande paifazianamaato, di una genia-
Ijisima applicazione. Se anche i risal­
tati non eorrisponderanno alla lirica 
delle speranze e delle previsioni, un au­
mento notevolissimo, nel prodotto del 
grano, con questa geniale in(ensi8ca-
zione della coltura, 6 cosa evidente: 
come è certo che di giorno in giorno 
la terra sarà costretta a achiudere il 
suo seno sempre fecondo al lavori) sem­
pre più intelligente e indefesso dell'uomo. 

Per questo dunque è ad ogni modo 
benemerito il Solari che ha consacrata 
tutte ' le pròprie' energie alla' feconda­
zione della'terra; è meritevola di molto 
encoihio .il\ yirgili! iiche: se n'ò fatto, 
l'illustratore e l'apòstolo, non ostante 
le sue volata fantastiche. 

» 
Ma anche più lirico a più iperbolico 

si dimostra il Virgili! riguardo alia con­
seguenza economico-sociali, ch'egli de­
sume dui sistemo. Solari, al quale af­
ferma che si dovrà il rinnovamento e-
conomico del mondo, 

L'immenso aumento di produzione a-
graria infatti, secoud» \l Virgilli, risolve 
senz'altro ogni questione sociale. Inpri-
mia et ante omnia esso disperde la ter­
ribile legga di Malthus, o quanto meno 
ne aiioutana di secoli i pencoli perchè 
ripara alla temuta sproporziona tra la 
popolazione dei globo e i mezzi di sus­
sistenza; esgo fa salire le mercedi della 
mano d'opera non solo agricola, ma di 
tutta le industrie; esso fa sparire ogni 
antagonismo sociale a promuove la con­
cordia generale degl'interessi a degli 
animi, 

in tutto ciò l'ottimismo può dirsi davr 
vero alquanto paoglossiauo. L'avvenire, 
la pace e la gioia sociale della umanità 
assicurati dall'azoto delle leguminose, 
ciò ba tutta l'aria di un ovo di Colombo 
un., po' troppo miracoloso. 

Scherzi a parte, e a parte anche la 
legge di Malthus, che è per sé stessa 
molto discutibile, l'aumento delle mercedi 
per l'aumento della produzione, non potrà 
esaere né molto grande uè duraturo, a 
le altre industria non potranno risentirne 
che un vantaggio indiretto a leggero. 
Il lacini notava in proposito cinquan-
t'anni fa che,, in ogni industria, laddove 
ì prodotti sono più,rimunerativi, i la­
voratori sono peggio trattati. Ciò per­
ché la. legge dei salarli dipenda da molta 
altre regioni. E poi infine, se la popo­
lazione ò destinata a crescere, coma 
para, in pruporzioue delle sussistenze, 
le condizioni della mi>no d'opera per lo­
gica necessità resteranno invariate. 

Né, a più forte ragione, pel solo fatto 
di una maggiore e sia pure di una 
produzione grandissima, potrà sparire 
ogni causa di antagonismi sedali. L'au­
mento della produzione, cioè della ric­
chezza, andrà pur sempre, come Saora, 
a moggior vantaggio delle classi favorite 
dalla fortuna, e gli antagonismi re­
steranno prass'a poco gli stessi se aod 
interverranno altri aleatenti di pace ; 
esempio i paesi, ove. pure la produzione 
ò più abbondante che altrove, come l'In­
ghilterra. 

Il prof, Virgili», abbagliato dalia spe­
rata immensità della futura produzione 
agraria, s'è Usciata trasportare da un 

sincero e nobile entusiasmo a l'ha pro­
clamata la panacea per tutti I mali 
della società umana. Ma ojsa purtroppo 
non potrà esser tale, 

Certo l'aumento delia produzione a-
grioola è un problema di alto momento 
por la amanita; un problema di neces­
saria Ci urgeiite soluzione per l'Inces-
sttote aumentò di hoecha dî  sfamare e 
si capisca come debba rnllegrure e coma 
possa celsbraral ogni sforzo o ugni passo 
verso codesto scopo, Uà da questo al 
rinnovamento economico e sodale del 
mondo ancora ci.corra. 

Il fenomeno naturale della produzione 
agraria, «fluisca, non è dubbio, indiret­
tamente, sullo condizioni generati del 
benessere umano, che è {annmeno so­
ciale dipendente da troppi altri motivi 
e sopra tutto delle organizzazione dello 
varie forze produttrici. 

Il problema ggricolo è parte ìnten-
grante, non ragione unica a onnipo­
tente deli'avvonirs sociale. 

A F RJ C .A 
. L o c o n d i s l o n i «uki t l tar le 

d e l l ' E r i t r e a . 
SI telegrafa da Massaua che le con­

dizioni sanitaria dell'Eritrea sono oggi 
eccellenti. 

Va c o n M a e d l n d i M e a e l f k 
p e r l a r e s t i t u z i o n e 

d e i p r i g i o n i e r i . 
Roma 9 — Notizie da buona fonte 

recano che Manelik consegnerebbe una 
parte dei prieiooierl, come pegno della 
sua volontà di aderite alia richiesta del 
papa. 

Però il Negus domandecebba die&l 
milioni di franchi, a titola di rimborso 
delle spesa di mantenimouto dei pri­
gionieri stessi!.,, 

B n r a t l e r l . 
L'ufflcioia Agenzia Libera comunica: 
« Sì assicura che, qualunque sia il 

verdetto del Consiglio di disciplina che 
dovrà giudicare il generale Baratierì, 
il Ministro dalla Oasrra ha già deciso 
di collocare d'ufflcio a riposo l'ex-go-
vornatore dell' Eritrea. » 

L a m o r t e d e l p a d r e W e r s z o -
l iv l tx n a r r a t a d a l a u o l c o m ­
p a g n i . 
I compagni di missinna dal compianto 

padre WerszoVitz invilirono da Qibutl al 
signor Sohi lizzi del Corriere di Napoli, 
il seguente dìspaocìo in data di mercoledi 
mattina : 

< Il cinque luglio mentre la carovana 
si trovava nel deserto a dieci chilome­
tri da Glbuti, il padre Werszowitz, circa 
a mezzodì, fu preso da un colpo di sole. 
Lo trasportammo subito sotto una tenda 
piantata immediatamente, ma egli era 
già moribondo. 

Due medici gli apprestarono tutte lo 
cura possibili, ma o^ni aiuto fa vano. 
Egli, assistito dal delegato del Papa e 
circondato dai compagni Oudio, Yako-
wski, Cholseul a Fagiuoli, spirò alla mez­
zanotte. 

L'altro compagno llan, anche lui col­
pito da insolazione, era morto nel de­
serto precedentemente, > 

Insieme al dispaccio giungeva al si­
gnor Schilizzi una lettera spedita dal 
povero Werszowitz il 20 grugno, la quale 
nulla però contiene di nuovo. 

Gravi inondazioni nel Giappone 

Yokohama 9 — Sulla costa occiden­
tale del Giappone avvennero parecchio 
mondazioni. Circa 3000 case furono di­
strutte. Non si può ancora precisare il 
numero delle vittime umane. 

Vienna 9 — Uberto Fingerhut, l'as. 
sassino del cartolaio Ostersetzer, è stato 
arrestato iorsera in un alberga della città 
interna. L'assassino è nativo di Stra­
sburgo, ha 21 anni, od ara da qualche 
tempo domiliatu a Mouaoo. 

Bgli confessò di aver commesso il de-
fitto per,bisogno. Beco com'egli potè 
esaere scoperto. Quando ieri mattina sì 
presentò all'albergo, il portiere si ac 
corsa che aveva una graffiatura ad una 
mano, mentre portava l'altra fasciata. 
Gli chiesa cosa gli fosse successo. Il Fin-
garhut gli rispose che nel chiudere lo 
sportello del vagone ferroviario, io cui 
viaggiava, vi rimase impigliato produ­
cendosi parecchie escoriazioni. 

Il portiore, che poco prima aveva letta 
la notìzia deirassassinlo commessa a 
Gmundea, avvertì la polizìa del sospetta 
provato alia vista ed alla parole del 
FingerhuC, a questi fu arrestato. 

Bglì̂  ha deposto che da qualche giorno 
aveva deciso di procurarsi denaro so-
uauto assassinando qualcuno, e che a 
tavola aveva adocchiato l'Ostersatzer, 
il quale passava per un signore. Egli 
abitava in una stanza situata dì fronte 
a quella della sua vittima. La aera del 

lunedi egli attese che il vecchio ontrasso 
nella sua stanza, lo segui senza essere 
sentito, e quando l'Ostersstzer chiuse 
la porta, gli siilo adosao, tentando di 
strangolarlo. Cidd.jr'j a terra ambidua; 
la colluttaslone ohe seguì fu breve e di­
sperata. L'a3998.iinD assestò alnuni pu­
gni sul petto al povero vecchio, e, spin-
tngli con gran furza la testa all'indie­
tro, gli ruppe la laringe. S'impossessò 
di un tacquino canteiiaata 16 fiorini e di 
parecchi oggetti d'oro custoditi nel 
baule; rovistò i cassetti donde Involò 
alcuni oggetti di poco valore. Si diede 
quindi alla foga. 

I l c o l e r a In E g i t t o 

Londra 9 — 11 Times ha dal Cairo 
elle il colera si estendo sempre più. 
Dall'ottobre ad oftgi sì sono verificati 
98S0 casi di cui 8060 seguiti dii morte. 

I nostri Tisi j l i Stati Uniti 
Da un rapporto dell'enotecnico Ita 

liaoo a Nuova York, signnr 0. Bussili, 
risulta che il commercio dei vini ita­
liani negli Stati Uniti continua a pro­
gredire in modo soddisfacente; le im­
portazioni a Nuova York nel mesa ài 
marzo ammontarono infatti a galloni 
21,680 di vini io fusti e casse 5'i2'ì di 
vini jn bottiglie, contro galloni 10,300 
e casse 450 nello stasso mese del 189&. 
La maggior importazione verificatasi 
nello scorso marza come nei precedenti 
mesi è costituita principalmente da vino 
di Chianti, tocche conferma l'avvenire 
favorevole ohe ha il commercio di que­
sto vino, purché se na mantenga co­
stante la buona qualità e non si spinga 
la concorrenza nei prezzi al punto in 
cui essa potrebbe riuscire di pregiudizio 
al mantenimento della buona qualità del 
prodotto. 

Esaminando 11 commaroio dei nostri 
vini In questo paese, durante lo scorso 
trimestre, si rileva che esso ha dato in­
dizio di maggiora vitalità di qualsiasi 
altro ramo del commercio vinario estera. 
Infatti l'aumento della Importazione dal­
l'Italia In confronto alla corrispondente 
del 1805 è in ragione di quasi il cento 
per cento, mentre pei vini tedeschi l'uu-
mento è eoln in r.4gione del 20 per cento, 
e le importazioni dagli altri paesi non 
indicano variazioni notevoli. 

Il signor Ilossati rileva come sarebbe 
sommamente desiderabile che i nosuri 
esportatori spiegassero maggiore intra­
prendenza, io Ispecie par quanta riguarda 
la pubblicità nllu scopo di allargare la 
cerchia dei consumatori dei nostri vini 
fra la buona classe americana, che co­
stituisce una clientela assai profittevole, 
A questo intento mira la stazione eno­
tecnica italiana,' mercè la quale alcuni 
buoni produtluri italiani venuoro già 
messi in vantaggiosa relazione con im­
portanti ditte americane o nazionali di 
Nuova York. 

L'Italia e lo Zanzibar 
L'ou. Saporito ha scrìtto una elaborata 

relazione sulla convenzione tra l'Italia 
e lo Zanzibar. Questa relazione, che ap­
prova il disegno di legga, così conclude: 
« La dignità del nastro nome è ora so­
lennemente impegnata sulle coste del­
l'Oceano Indiano e non possiamo più 
tornare indietro; dobbiamo piuttosto fare 
io modo che l'opera nostra diventi rirnn-

, neratrice, nel senso largo delle impreso 
coloniali. Per raggiungere questo scopo 
sarebbe necessario che noi affermassimo 
in queiio regioni, con tutta la solleci­
tudine possibile e con la maggior sicu­
rezza, che fino ad una certa distanza 
dalla costa del Bei.adir le carovane fos­
sero prolette, che la esplorazioni all'in­
terno fossero energicamente continuate, 
che si trovasse il modo di rendere possibile 
l'aumento delle popolazioni in quella re­
gioni, ora scarse di frante alla vastità 
liei territori, si risolvesse 11 problema 
delia colonizzazione di quello contrade 
0 nel modo periue.s3o dalie circostanze, 
dal clima e dai luoghi, che infine mo­
strassimo Intelligenza, senso pratico, vi­
goria e lo spirito di sacrificio dei grandi 
popoli » 

La relaziono saporito sa! Bsuadir 
contiene anche l'opinione della mino­
ranza dalla Oommlsaiona, la quale si 
basa sopra due rapporti dei comandanti 
delle regia navi VisspMCOì a Piemonte. 
rapporti comparsi nel Libro Verde sulla 
Somalia. La minoranza non crede la co­
lonia sicura e tema che le invasioni de­
gli Amhara potranno costarci uomini a 
danaro. La minoranza non creda pura 
che .li possa attuare il commercio col-
l'ioteruo delia Somalia, perchè l'indi­
geno non vuole lavorare a perché man­
cano porti d'imbarco e quindi le spese 
dei trasporti non compensano. 

'CALEIDOSCOPIO 
Cronaoba triatauo. 
Loglio (1368). L'impenl«r« Carlo IV vìalU 

il flofpo del patriarca Hertraodo e vi pone lal 
patto nn gioiello oon mmtizloae biliisaate «ha 
apputtona a S. liliaabotl* mgina d'Oaghorla. 

• < 

Un penilaro al giorno. 
L'amore Don oorriapoito ò una cUmet* di 

brvva durata: l'aisoro hi bUogao d'amore. 

Cagdìiioai ntlll. 
Mutlea por iitnoflara i vetri* 
Bi «tetta airinglro dei vatri nella flotslre af-

Unahi non vi ontri arìiL qaaado db afa naoaa-
aario. Olio cotto aaaloatiro misto a terra orata 
in quantità da fonaarne aaa pasta. 

La ifinga. Logogrifo. 
8 ~ M'involo rapida. 
i — Bella a odoroaa. 
5 — Serpaota orribile. 
i — Stolh coatoaa. 
6 — Averla mlwr» 

Oba bratta cosai 
Bplegasione della sciarada preoedento. 

EIA - 0 - COM 
X 

Par ftniro. 
Scena di galoiia. 
ZMÌ — Ti ho proprio vieta fare dai lagni 

a quel eignora di faccia, e, qael ch'i piti grava, 
laviargli dei baei. 

tei icalnitsima) — 6a preferisci obi gliaii 
parU?l... 

Ptnna e Forbici 

Orario STorruvIttrio 
(Talli avvisa io laarta pifiiia) 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

S, D a n i e l e , 9 giugno. 
Nuovo medico. 

Al concorsa pai posto vacante di mo-
dlco-ohirurgo di S. Daniele si prasei-
tarono una dozzina di distinti professiu-
nistì. I signori consiglieri si trovarimu 
imbarazzati nel dare la preferenza fra 
tanti concorrenti muniti tutti di buoni 
titoli e mariti, e fermarono la loro ut-
tenzioue speciale su quattro. La sorto 
favorì oggi l'e^iregio dott. Ettore Sachs, 
che per diversi anni occupò cuh onore 
la condotta di Guoars, 

Ooagratulaziotù all'eletto s ut Consi­
glio che procurò al Comune un degno 
collega dal ohiarissioia dott, Vidoni. 

Q. 

firave I n c e n d i o » A Nimis p r̂ 
causa finora ignota, l'altra sera svilup-
pnvasi uu incondio in una casa di borgo 
S. Gervasio, di proprietà di Domenico 
e Oervasio Gacl ob« si tiuvano all'e­
stero-

SI trovava sola la casa con un suo 
bambino, ad era già andata a letto, la 
moglie di uno dei Gori, Anna Manzocco-
Gori. 

L'incendio prose in breve vaste pro­
porzioni e distrusse tutto: la casa in­
tera, i mobili granaglie, fieno, vino, 
ecc. ecc. A stento poterono salvarsi la 
Gori e il suo bambina. Anche gli ani­
mali però furono tratti a salvamento. 

I paesani accorsero subito sul luogo 
dell'inoendio a dopa 6 ora di attiro In­
vero, isolando la casa che bruciava, 
giunsero a spegnerà l'incendio, evirando 
che il fuoco si ooinunioassa alle esse 
vicina. 

I L ' l n f a n z i a a b b a n d o n a t a . A 
San Martini) al Tagliamento il bambiuo 
Serian Angelo di mesi 15, fuggito alla 
vigilanza della zia Salvador Teresn, av­
vicinatosi ad un fosso pieno d'acqua, vi 
cadeva entro rimuueudo affogato. 

— À Murnzzo, mentre il bambino 
Orinasi Francesco di mesi 12 sì trastul­
lava con altri bambini presso la propria 
abitazione, cadde accidentalmente In una 
pozzanghera e vi rimase aunegatu-

L a -« v o l a t a » d i u n t e d e ­
s c o . Scrivono da Sacila: 

« L'altro glorio uno di quei viaggia-
lori tedeschi, che passano a piedi per ì 
nostri paesi, forse un po' stanca e ve-
dandu usi sottoportica del palazzo dei 
cousiglìere provinciale sig. G. Lacchin 
alcune bicicletta, pensò bene di pigliar­
sene una, scagliando la migli re, per e-
conomizzare tempo e gambe e ritornare 
presta al suo paese. Però il furbacchione 
aveva fatto i conti senza 11 nostro bravo 
brigadiere dei carabinieri che seppe trarlo 
nella rete diramando iiumediatamente 
circoliiri alle Polizie dove snpponeviisi 
fosse diretto. Dififattì il tedesco venne ar­
restato a Ponte delle Alpi da quei ca­
rabinieri, che poterono anche ricuperare 
la bicicletta. 

S e n t c n a c e c o n f e r m a t e ieri dalla 
Corta d'Appello di Venezia; 

Manarin Vittorio, d'anni S6, e liegglo 
Giacomo, d'anni 22, di Fauna, convinti 
autori di ferimento a danno di Candido 
Giuseppe e condannati dal Tribunale dì 
Pordenuno a 4 mesi di reclusione, 

Pipolì Luigi, d'anni 16, dj Gliais, con­
dannato dal Tribunale di Pordenone a 
U mesi di reclusioua per ferimento. 

A i s a o l u z l o n e . Nigris Maria d'anoi 
23 di Ampezzo era stata dal Tribunale 
di Tolmezzo ritenuta respoQsabila di 

negligenza nella custodia di una sua 
bambina che aoaa>iata«l al focolara fs si ' 
appiccò lì fuoco allo vasti riportando u-
stioni par le quali duo giorni dopo mori, 
La Corte d'Appello, ritenendo trattarsi 
di pura disgrazia, dichiarò non luogo a. 
procedimento. 

Bambino abbandonato» Ci 
scrivono da Qamona : 

< La mattina del 5 corr, versò le 
ore 5 certa Tuti Anna riovaune sulla 
porta di casa sua un neonato. Essa lo 
raccolse e trasportò anila..porta, d'una 
vicini» dua. li.i'i;:' 

Ló indagini praticate portarono a ri­
tenere che la madre dal qoonato aia 
certa Q. Gva da Pontsbba, dimorante 
n Oeoona, cha ha il marito da un t^oo 
assènte e che sapevasl da tutti essere 
In stato interessante, amoreggiando étea 
col figlio della Tati Anna.' 

La G. vennadanunclata >. 

Il oblrurgo-dentlsta Alberto 
Rafi'selli avverta la sua clientela che 
domenica prossima si troverà a Porda-
nons, all'albergo «Alle quattro Ooroas ». 

Per chi cerca lavoro. 
Coi primi del prossimo ottobre varrà 

dato principio ai lavori per la costru­
zione dall' ultima tronco di strada sulla 
sponda del lago di Klagenfii'rt (WOrth-
ersee) tratto Maria Wlirth-Auenhot. 

Io detto lavoro potranno trovare oo-
cupazione i lavoratori di terra e di rba-
oiB; fra qualche giorno si dirà princi­
pio ai lavori in cava di sassi, ghiaia e 
sabbia. 

Rivolgersi al sottoscritto. 
Maria WSrth, SS giognc 1803. 

Q, B. Mioossi, impcenditoce. 

UDINE 
(La Città e_i[ Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­

duta ant. di ieri della Camera, discu-
tandusl il progetta per lavori a provvi­
ste per le linea ferroviaria In esercizio, 
i'on. Morpurgo pregò il ministro d! prov-' 
vedere e disporre per un aumento di 
vagoni merci, per corrispondere alle cre­
sciute esigenza dal oommeraio, speda 
del cotone. 

Nella seduta pom. i'on. Luzzatto Ric­
cardo, discutendosi II progetto per l'i­
stituzione del Commissario civile in Sl-
oilia, svolse il seguente ordine del giamo; 
« La Camera invita il Ministero- a pre­
sentare un disegno di legge pel decen­
tramento amministrativo, ispirato' a 
priucipii democratici *• L'on. deputato 
di S. Daniela sostenne ohe il progetto 
piesantato è la negazione di ogni con-
oatto democratico, a cha la dittatura, 
anche temporanea, è pericalasa. Del re­
sto, Oodroochi medesimo, Bltra<coaaer-
vatore, non può trasformarsi in un de 
moaratlco. Il Commissariato — disse — 
non è altro cha un piccolo utato d'as 
sedio, che non può dare alla Sicilia alcun 
giovamento. 

P e r g l i u r a t c l a l i d i c o m p i e -
m e n t o . Sulla legge 2 luglio corrapte, 
riguardante l'avanzamento nel r. osar-
cito, troviamo, all'articolo 5, una dispo­
sizione cha sarà appresa con piacere da 
una categoria numerosa di persone le 
quali potranno approfittarne a proprio 
vantaggio. 

Dice rarticolo 16: 
<1 sottotenenti possono assara tratti 

dalla categorìe sottoindìcat-'; 
1. Allievi delle scuole militari eco. -
2. Sott' ufficiali con anzianità di, sot-

t'ufficlaliià.di almeno quattra anni.eoe, 
3. Sottotanauti di complemeato prov-> 

visti di licenza liceale o d'Istituto tecaitso, 
che abbiano compiuto un servizio, effet­
tivo di sei mesi almeno coma affioìali 
di oomplemauto od abbiano superati ap­
positi esami equi.valeoti a quelli stabiliti 
per la promozione a sottotenente degli 
allievi dalla .scuola militare, per qoafli 
di fanteria a di cavallerìa, dall'Aacade-
mia militara per. quelli d'artiglieria e 
genio ». 

E' noto come prima di questa legge 
un sottotaneuta di complemento ĉ 'e 
avesse voluto passare! effattivo, doveva 
darà le dimissioni di ufficiala, tornare 
sergente, per seguire la sorta dei sott'uf-
ficiali concorrendo con questi ai posti 
rari a di difficile conquista, della scuola 
dei sott'uffloifili, ' : . 

Ora, con la nî ova l^gga, un ^sottote­
nente dì camplemenld, provvisto dt lioeoza 
liceale o d'Istituto tecnico, dando esame 
d'idoneità, ^nò essera nominato sottote­
nente effettivo e far p^rte dell'esercito 
permanente, 

S o c l e t c l o p e r a l a g r e n e r a l c ' 
Stasera allo ore 8 a mezza 11 Consiglio 
della Società operaia sì riunisce per di­
scutere su parecchi oggetti, fra i quali 
quello della domanda fatta da più di 
50 soci per . la convocazione dell'as» 



IL F R I U L I 

P e r s o n a l e g i u d i » i a r l f > i Mao-
tovaiii, uilitorii a'Iii procura d»! Ro di 
Udine, è aominata vicopretore a Givi-
date. Falcioni, riotoauoeiilflredella Corte 
d'Appello di Torino, è nominato oancel' 
llere del Tribunale di UdlDs, Peroni, vi-
neoanoelliere aggiunto al Tribunale di U-
dine, A tramutato ad Este; lo soatitHlsoa 
SoodelUri eleggjibile agli affisi di Can-
oellèria, addetto alla Curto d'Appello di 
Yenezift, 

C o a c o r M l * Nel giorni 11 e aegueAti 
del p. V. novembre si terranno iu Roma 
le provH monito (Inirrsamf) di ooncnr^o 
per l'aimci 1800 ai pj^ti ili G ujice di 
Tribunale e di SoAtitutn Procuratore del 
Re, oonfertbili per merito duiinto. 

he istante d'ammissiODe al concorso, 
cor^cdiiLtu liei volati dvjcuiujuii, i leiono 
pre<eutsrsi entro il mese di luglio quanto 
s i candidati che apparteiigona al ITor», 
e non più tardi del 15 settembre quanto 
ai eonoorreiiti ohe g i i appartengono alla 
Magistratura. 

~ E' aperto il oonoorso a 180 posti 
di uditore giudiilario. 

La domande, diretta al r. Ministero 
di Qrazla e Giustizia, deve essere pre­
sentate entro-Il 15 settembre p. v. col 
metto del tAg. Procuratore del He, e 
corredata dei prescritti documenti. 

Il concorso avrà luogo in Roma e le 
prove leritte' si terranno nei giorni 0 
e segaeot i dal p. v. novembre. 

P«r miglloH schiarimenti gli Interes­
sati potraDbo rivolgersi alla lesale r. 
Procura. 

11 p r e i i a o d e l b o x x o l l > \JÌ Di­
rezione generale dell'agricoltura ha pub­
blicato i l . settrmò bollettino dei prezzi 
'dei bocioli; . 

Risalta dal medesimo ohe su 2 9 5 mer­
cati del. Regno, taroDO venduti ohilo-
gramoil 844,000 di razze pure al prezzo 
medio di lire 2 . 8 2 ; chilogrammi 636,401) 
di razze InoroAÌate ' al prezzo meiìio di 
lire 2 . ^ e chilogrammi 166,400 di ri-
prudiizioiie,giappooesq e chinase ai prezza 
medio di lire 3 .71 , 

In tutto furono vendati chilogrammi 
1,600,000 al'prezzo medio di lire 2 .78. 

« S c u o l a e F a ' m l g r l l a » • Perven­
nero all'Associazione lo seguenti offerte: 
. Famiglia del senatore fac i le , una da­

migiana di vino di litri 2 6 ; Anita Pon­
toni di . Premariacco, sei asciugamani ; 
Olnl ia ,Pelei vedova de Poli, Id. 

La Oirecioae ricoooscento ringrazia. 

P e r u n c a n e . Circa le 6 pom. di 
ieri, vicino al Oa Sa Corazza sorse a causa 
d'un cane un diverbio fra un mediatore 
di cavalli ed .un .vetturale a spasso. 

'{ due vennero anche alle mani e il 
m«iliatóre s'ebbe un colpo di chiave al 
menti), e l'altro alcune legnate. 

Fra i due litiganti il cane ae l'era 
avignaia. , 

Dlchlarazlunc. 
Agli articoli per due volte comparsi 

in questo pregiato giornale ed uno sulle 
colonne deWAdriatico, si risponde: Il 
cavallo aht fa parlare di sé diedesi 
u nolo ad una signora di qui parchi 
venisse attaccato al carro, e fu ripe­
tutamente avvertita che in caso avesse 
ad attaccarlo ad una vettura era ne­
cessario ricorresse allo scrivente, non po­
tendo a tal bisogna prestarsi il calesse di 
sua proprietà perchè piccolo nella forma 
e perciò non adatto Ê I cavallo. La detta 
signora, o chi per essa, se ne servì i-
stessamente con la propria vettura, aa 
coel si può chiamare, non dando ascolto 
a quanto le venne detto e nemmeno a 
quanto una o due volto le accadde. Fu 
quindi tutta sua la' colpa e non se no 
deve lamentare. • 
- Riguardo poi alle dichiarazioni del 
yetorìnario, se questi a v e ^ e data una 
occhiata al ruotabìle dove stava attac­
cato li cavallo, avrebbe potato verì&caré 
che non il difetto nella vista, ma questa 
ne era la oansa, se faoilmeote ai dava 
alla fuga,, 'ohe.è quanto a dire che il 
cavallo iù' parala;può benissimo e senza 
alciin pertcdlo vanir dato a nolo per 
essere attaccato a vetture corrispondenti, 
non già a carrozzelle da bambini.. 

GUavria, 10 taglio 1S90. 
Qixtseppe Steffanutti detto Qritti, 

'. I l S u p p l e m e n t o , a l V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 2, del 4 luglio 1896 
contiene : 
' Nell'ufilaio Waaieipale di FiDue asl.giocaa. 
23 luglio corr. ai terrà eaperimonto (l*aita par 
l'apputo.dal laiyoro di «iitemaaioDe dal fluma 
Vitttap, la Fiume e àe^l'ì sacttgotì atrsdftli al 
nnÓTO pqaiQ da coitraìrai sopra lo stssao. 

'— Il'pioearktoTà doll'latitota di Credito fon" 
diario dalla oasia di riaparmio dì Milano reode 
noto aha avrli luogo, STSBU il Tribuosle di U-
dino ed Bll'udfeiua del di 18 agosto 189S, l'in­
cauto, ÌD uà Bolo lotto ^d in odio dì Giaioppe 
i>« Nardo'i fti'Gioniaa^''d«l beai'la oû ppa 
stabili'di Fiieiaa Sohiavouesoo con Variano e 
Caiapoformido. 

— Il MÌ3DÌclpio di Forni Avoltrl avvlaa cbe 
sabato 26 loglio aad, usila laaidoois oomunale 
dì Forni Avoltri segoirii l'aeta per la defloitiva 
aggindleuioni) della veadita di USO piante di 
«bete dei boeohi aìanietto, Oerooo e Ranch ili 
QUA! di appaitentnia della fraziono di Collina. 

— t'awnore rònaòitiale di B. Pietro al N«-

liaone fa nolo ohe il 7 agosto ISSO, nella Pre-
liin di Oirldalo,« ftomimi, «Ila vendita «snb-
blieo locante degli iannoblti apporienentl a ditto 
debitrici verso l'esattore staaao ebe fa proce­
dere alla vendita. 

Slamane, alle 5 , dopo lunga e pe­
nosa malattia sempre sopportata con 
rassegnazione oriatiaoa, moriva 

A l a r l a P a n t - S c r o a o p p l 
d'anni 75. 

Il marito, i Agii Oiovanni, Olu^eppe 
e Paolo e la figlia O m i i t . ' l nipoti e 
tutti i parenti, con sentito doloro, d iano 
il triste annuncio. 

Udine, 10 lagiio 1696. 
I funerali segaìranno domattiua, alle 

ore otto, nella parrocchia di San Ni­
colò movendo dalla via del Gelso. 

II presente annunzio valga quale par­
tecipazione d'ri'tta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
OHIRURQO-DENTISTA 

DBtjLB SOUOliS. DI '71JÌKMA 

AssMnifìitiiltì aMì lei ìott, mor. SretiDclcb 
Yiiits e coMulti (alle ore 8 alle n. 

U d i n e - 'Via del Monto, 12 • U d i n e 

Osservazioni mateorologiclie 
Stazione di Udine — R. latitato TecnCco 

9 • 7 -9(1 y ore 6. (ore 16 

Biur. rid. a 10 
Alto m. 110.10 
tir dai mare 
Umido relat. 
Stato di (Selo 
AMiuoAd ntm 
^(dlnzloao 

Kilom. 
eontig. 

aeauH 
3(dlni 
|(vel. 
Temi. I 

761.1 
ea 

q.ser. 

763.« 
61 

mieto 

svr 

2d.8 

ere*! I gior.lO 
V or* 8 . 

763.7 

mieto 

ai.4 

763.3 
m 

q. eer. 

36.8 

Molti sano gli animali contusi ed no-
cisi. 

In totale sono danneggiate dieci lo­
calità grandi e trenta piooole. 

Si scatenò pure sa Belovar un nubi­
fragio ohe tramutò le vie della c i t t ì in 
tanti torrenti. La temperatura scese a 

zero. 

>r.™«i».i._ (nuuelma ZB.8 Tampaialwa J ^ ^ ^ 19,4 
Tempeimtam mlnitoa all'aperto 18.2 
Ttmpo pnbabiUi 
Venti deboli vari — Cielo la gaaarele 1 

Parlamento Nazionale 
OÀUBAÀ S S I ESPUSATI. 

Seduta ant. del 9. 

Pres. Bonaoei vioepres. 
Si continua a discutere il disegno di 

legge sui lavori e ^irovviste par le linee 
ferroviarie in esercizio, e si approva la 
obiusura. 

Seduta pomeridiana. 

Prea. Villa presidente, 
Vengono evolti parecchi ordini del 

giorno prò e contro, sul progetto par la 
istituzione Uel Commissario civile in 
Sicil ia. 

L'ordine dei giorno Cavallotti, favo­
revole al Governo, è del seguente 
tenore : 

< La Camera, convinta della necessiià 
di larghe riforma organiche che pre­
servino il sentimento unitario dai pericoli 
dell'accentramento attuale, passa al la 
discussione degli articoli», 

K firmato anche da parecchi altri 
dell'lilsirema. 

L'ordine del giorno Imbriani è cosi 
concepito : 

« La Camera, conviuta cbe nella grande 
unità dui Comu:ii è U patria,'ricono8ee 
la necessità della ricostituzioun del Co 
mane quale elemeoto naturale, logico, 
fortemaate organico, dallo Sfato, a passa 
all'ordine del g i o r n o ' . 

'V̂ i fu un vivacissimo incidente fra 
Muratori, Niccolini ed altri, in seguito a 
queste parole dette da Muratori: « S i è 
detto che questa- legga provvaderi spe­
cialmente a distruggere la piaga dolla 
clientele. Ora devo notare ohe alcuni di 
coloro che più reclamano questa leggo, 
di quelle clientele sono stati i più caldi 
fautori ». 

Per poco non si venne alle mani, e 
il Presidente dovette sospendete la se­
duta. 1 

Sedata dal 9 . 
Pres. Farini presidente. 

Commetaovato il sonatore Peloeini, 
morto a Pistoia, si discute il progetto 
di legge pel riordinameuto delle Scuole 
complementari e normali. 

Boccardo, Paranze, Piaraiitooi, parlano 
contro l'insegnamento religioso nelle 
Scuole normali ; Di Camporeela e Rossi 
io favore. 

Sono approvali a scrutinio segreta i 
progetti ultimi votati. 

Vienna 9 — Da Sofìa si tel»gr;afa 
che una terribile grandmata devastò il 
circondario di Bel(jv,ir per una esteu-
sioae di cinquanta cbliotuetri. 

Tutto il raccolto è andato distrutta. 
Pii!i di cento persona sono rimaste 

ferita da pezzi straordinari di gragnuola. 

La Direttrice della Woman al Home 
di Londra ha aperta un'inchiesta su 
questo quesito, e le risposte sono Una­
nimi nel rivendicare la libertà assoluta 
alle donne che non giudicano opportuno 
condannarsi al lutto eterno dopo aver 
avuto la disgrazia di perdere il primo 
marito. 

l a nome del principio d'eguaglianza 
per i due sessi, la signora Florence Fen-
wiok Miller dice ohe, coma un vedovo 
può prender moglie Dna seconda e a! 
case anche una terza volta, senza Incor­
rere net biasimo, ò ridicalo che altret­
tanto non possano fare le donne col ma­
ri to . 

Un'altra signora, Lynn Linton, in­
veisce contro i pregiudizi inventati da 
Uomini gelosi, i quali esigono la fedeltà 
oltre alia tomba, e dico ; < Se una 
vedova prova il bisogno dì rimari­
tarsi ed incontra un uomo che le offre 
11 cuore e la mano, con qua! diritto si 
potrà proibirlo di oeroara per la se­
conda volta i favorì della sorte e del 
destino t Coodannaro una donna ai l 'e-
teroa vedovanza, 6 il culmo dalla cru­
deltà e della tirannide. L'asciata dun­
que che le pavere vedove si rimaTitiao, 
so hanno voglia e coraggio di porre 
per la seconda volta la m i n o in un' urea 
aella quale si trovano tanto pochi nu 
meri buoni. » 

Oli avversari della vedovanza etorna 
a della fedeltà oltre la tomba, non in­
vocano soltanto un principio di libertà, 
ma, per mostrare la giustezza del loro 
ragionamento, aitano la statistlobe dalla 
quali risulta che, fra 1 suicidi, le ve­
dove tengono il primo posto. Da questo 
fatto gli avversari desumono d i e la ve­
dovanza debba essere inscritta nella li­
sta delle professioni malsane, perchè 
nessun altro stato predispone più facil­
mente alla disperazione ed alla morte. 
QiifSte coneluaioDl sono esagerate, so vo­
gliamo, un poco troppo. So certe vedove 
non hanao potuto sopportare il pesa 
della vita, non è già per il dolore d'aver 
perduto il marito, ma perchè, morto il 
capo della famiglia, la miseria è ve­
nuta-a battere alla lòto porta s non 
henna trovata nessuno che volesse nu­
trire 1 loro figli. 

Pur noa teaendo in gran conto questi 
calcoli funebri, le ragioni addotta dalla 
collaboratrici della Woman ai Bome a 
proposito delia vedovanza, non vanno 
scartate. Dal genere umano non bisogna 
pretendere un grado dì perfezione al 
quale non può arrivare. 

Un seconda matrimonlu è molto volte 
il migliore e forse il solo rimedio cb i 
possa proteggere una vedova contro in-
frazioni p<à deplorovoli. Una vedova che 
non sente la forza di portare un tuttf.-
eterno, rinunzia ad essere uu'|iroina, ma 
ha diritto egualmente alla stima dei 
suoi ttoacittadiuì. 

Un secondo matrimonio può esst^re 
anche un compenso alle disillusioni e al 
dolori di una prima unione infelice; 
può recara la calma confortatrice del 
porto, che cancelli persino il ricordo 
delle passate tempeste. 

N0TIZÌE~E~0Ì8PACCI 
D E L S a A T T L ^ O 

La questiona di Candià. 
Roma W — In questi giorni 

avvenne.un àttiviasitno scam­
bio di telegrammi, fra la Con­
sulta e gli ambasciatori italiani 
a Parigi, Londra, Vienna, ri­
guardo alla questione di Cau-
dia. 

Per assicurazioue avuta da 
fonte iueccepibile,l'accordo fra 
l'Italia, l'Inghilterra 0 le Po-
ten!?.e centrali, è pieno e com­
pleto anche nel caso che la ,si-
.tuazioae si aggradasse e ri­
chiedesse r intervento armato. 

Gravi disordini in Turchia. 
Costantinopoli 'IO — Nei ter­

ritorio di iJiarbekir 60 mila 
curdi si ribellarono e saccheg­
giarono parecclii villaggi senza 
distinzione di religione e di na­
zionalità. 

Oorrìers commsrcUld 
S « t 6 . 

Ufilano, 9 luglio. 
Stante le notizie di Lione, ove, senza 

fare molti affari in sete, si verifica del 
sostegno nai prezzi, in unione alle rei­
terate asserzioni dalla China e dal Giap­
pone di un raccolto bozzoli inferiore al 
creduta, anche qui sviluppasi pia fer­
mezza nei detentori, e scorgesi nei com­
pratori an maggior desiderio di operare. 

Per ora ciò non ò Che un preambolo, 
ma forse in seguito si tradurrà io aziona. 

Intanto possiamo affermare che varie 
trattativa ebbero luogo nelle belle rea-
lioa 10|1S, 11(13, a cunsegna, con esito 
favorevole per più lotti, ottenendo i 
prezzi da lire ,35 a 3 7 a seconda qua­
lità ed iuoanoaggio, 

Esiste sempre la richieste di orgao-
Zini belli 17 |10 , pei quali 11 detentore 
ha la pretesa di lire 50 , mentre corrono 
Inutilmente delle offerte da una lira ad 
una e mezza iu meno. 

(Dal &<«;. 

L i c i t i n o u m c i o l o 
•lei grezzi fatti sul mercato di Udine 

il 9 luglio 1896 
Brani 

Fmuieato anovo all'ett. d> 1., 
Oranotoroo , da 
Segala nuova • da 
Sorgoroseo „ da 
Lnpini «I qniat da 
oi.„i„„.i (ié) plano » da fagluoli ^ j„.Ì^.„. 

Ballettino dalia Borsa 
UDIHB, 10 loglio MOS. 

(alpigiani , da 
Patate r da 
Ono brillato • da 

Foraffffi 
I dell'alta I. q. al quint. da 

14.60 a 1«.~ 
„ 11.75 a 13.86 
• 9.60 a 10.06 
• —.— a —.— 
• 0.—a 0 . -
. » > . — a S S . -
• 3 0 . - a 86.— 
. 6.—a 8.— 

U. 
della bassa I. 

U. 
Medica 
Paglia da lettiera 

Ija 

CombttsUbili 
Legna tagliate • da > 
Legna in atanga • da , 

I Carbone 2. qaaJitÀ « da 

4.70 a 
4.—a 
S.<6a 
a.60a 
0,—a 
8 — a 

s o i a 
1.69 a 
«.aa a 
3.16 a 
1.90 a 

6.— 
4.60 
8.D3 
3.ea 
0.— 

Udo 

t.w 
IM 
0.90 
a.3o 

ft«>e*tHf» 
Ital. fi •', eeatxnti. 

• dna mNa . > 
Detta 4 Vi • 
Obbllga>>»al Aaet Beelee. S •/• 

O b b l l K a a l D i i t 
ferrovie meridionali 

• 8 •/• Italiane ex eonp. 
fondiaria Banea d'Italia 4 % 

> • > 4 •/• 
• 5 % Baneo di Hapoll 

ferrovia Udlne-Poiitebl)* . . . 
Fondo Caua Riip. Milano 6 •/, 
Pnetlto Provincia di Udine . . 

A a l o n l 
Banea d'ilalia 1 . . 

• di Udine 
« Popolare nrinlona . . . , 
e CcoperaUva Tldlneie . . 

Cotenilleio Udlnen es Conp. . 
• 'Veneto 

Boeletk Traavie di Udine . . . 
' Fair. MerldioB. ex eonp. 
• • Hedlterr.exwRtp, 

4l'ihiuffBll e v n l n t e , 
Prancia aMiine 
Gefoiaaia 
Lendr* 
Anatria Boatoaote 
Corono 
Hapolooai 

L'I t imi d lap iu i t i l 
Qhloaaxa Parigi ai eonpona 

leadinia miglioia 

» lag. 
» 4 , -
94.16 

101.86 
08.— 

3 0 1 . -
1 8 4 . -
494— 
800 
40B.— 
410.— 
B05. -
102.--

T i a . -
118— 
1 » . -

8 1 . -
1»00.-
iW».-
« 6 -

866.— 
610. 

I0T.O6 
l » . -

M.M 
tOL'U 
>W,-

aisr 
88.16 

10 log. 
(3.B0 
94.12 

l o a . -
M . -

soi.-
m.'u 
4 « 1 . -
800.— 
110.— 
1 8 0 . -
6 0 B -
10».— 

71il.— 
116.-
1S0.~ 
I * . -

1800.— 
«86.— 

8S. -
as6.-

« 0 9 . -

107.— 
Isa.— 
MBS 

us.-
31.86 

AUTomO ASaSLl gerenu reepoasaUle 

Carbone U. » ,• da 
Pormelledìeeonibal '.00 • da 

1 preaii dei foraggi a combuelibiH Moao taori 
dario. 

Fnttta 

Armellini 
Fragole 
Peri 
Pesche 
Foni 
Progne 
"Uva orìeplne 
Uva ribes 

da lire 0.10 • 0.23 
da • 0.86 a 0.66 
da . 0.46 «0.70 
da . O.ÌS aO.!ie 
da > o.eo a 1.00 
da « 0.10 « 0 . -
da . 0.07 a 0.12 
da . 0 . - a 0.— 
da . 02& a O.SO 

DONO mknm : 
ai nostri Lettori 

Tutu ooloro d«ì cottri lotto/i che rknvtf 
Unmno queifavviio tagliato Aailam* ad 
«afe loro fotografia o quella di ou uùta-
bro di loro fiunìgìia od amloo viro o 
morto alla 

Unldne Artìstica Raffaello 
Via ContardOf a, GENOVA 

riserfranno aiBolotaoifluio gratta « fnaaco 
oa'ÌDgraDdimeato raBiomìgiiantiMìiao al 
aatuiJtla («ìitema ìnalttrabilo) cha forma 
aa qaadro 43X&7 di vdon indiieoUbila. 

Questa spMìals comkioaiioae ha par 
lioopo dì maggiormonto diffondare i me" 
nvìgUoni laron deììVaìoae Àrtiitija Baf-
AMUO già DoimrsalmaatQ apprassati. 

Por la (posa d'imballo, spadiiiona, ra» 
elamo e par il Pati9*Parloul dorato è-
UganXinxmo oba iaaornioia Viusraudi-
meato ooira L. i t 6,75 alla fotografia 
ohe vieaa rltonuta intatte. 

rvJEI. Sp«d«aJo h. iu l£^() ìnnNW 
di 5,70 BÌ avrà la itraordinaria dìcwDaioiia 
di ttO X 30 oha auatìtaiaca na Iat«xo ^-
assolata imponeuza. 

Al Ser?i2lo tt Besl Casa "^^mp e il S. A. B. U1 

Magazzini Scliostal 
' V e n e s l a — S. Marco Ascensioaa 1254 — V e n e a s i a 

GoFredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 mppe prootl. 
A semplice ricliiesta sì spedisce campionario completo dei 

più recenti modoiii, e relativi cataloghi dettagliati illustrati; 

fBTcKXETTE* 
t ORIO 

1.EGGERE -• 
& MAROHAND 
SOLIDE .. ELEGANTI 

! 

I 

R ffTtf '' f A M I ? co° LETTERE di VETRO BIAN-
J l t I i ( 1 j l J i m . i ¥ * K i c i - I E 0 DORATE di bellissimo 
effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. 

UDINE ~ PflBi:TU<» B I S U T T I — UDINE 
"Via PoseoUe n. 10 

DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE — VETRERIE 

B. 

A p p a r t a m e n t o d ' u f l U t a r e 
(terzi) piaoD, Piazisiitta Valsatinii;, ii, 4), 
Per iDConniiZiuui rivolgersi all'Ammiaì-
strazioae del giornale 11 Friuli. 

lgÌ60 
d i F a g a g n a 

l!l di prliiii iDcrocio biaico-elalla 
Riproduzioni di allenamenti speciali 

in collina 

Confeziona eaclusìvameota cs l lulars eoa 
sorupolosa seleziona flsiologioa e ml-
croscopioa a doppio controllo. 

Bazza robsstigslma 
Ooadis lonl 7%»t&ggIost 

Per ordinazioni rivolgersi i l Direttore 
sig. P a s q u a l e B i t r e l l i » geometra-
agronomo. 

CHI H A HSO&nO-
di tare una cura rioostituentn ricorra, 
con lidnoia al F B R B O P A O L I A R I 
ohe trovasi tu tutte le Carinacie & lira 
U N A la bottiglia. 

CAFFÈ BESTAOBANT FSBBQVIA 
t j » 1 nr E 

Oggi venerdì 10 luglio 1898. 

Menu dei pialli tpeoiali per la sera. 
Caatata di manu all'nsgliwaaa oon guoochi alla ; 

romaBa. 
Ortnatina di vilallo alla » l u di tactttfll. 
Stufato di manzo oon purea di patata. 
Croouati di pollo. 
Frittura di Swdollo • Aiik. 

DoW: . . . ' 
Crema vtraéa al maraaoliino. 
Torta di frutta. 
Cliulollt di pomi, , j ..,.. 

•' •• ' C, }3urgharì> 



IL FRIULI 
iByggii" 

Le Insemonif per ìl Friuli sì rieevotto escluaivamente presso TAriynmistrariDne del Giornale in Udine 
. . . M " - ^ l .fi«aViw.«v 

Troraii nelle priosipaii Farrascìe 

'!i|rSÌir,nij3!,c<̂ ,.-' (ili esaiirlmeiilB 
ÈoHuziéiìì - Aneiiiita 

si'ci;^f,a.no, radtoi*linpnt{} col èiuéttO, «»rKftnl«*»,,(lpervÌtalOi 
Brown-Stquord). FlaeijuQ grande lire 7.75; flacóne piisìola 
lire 4.75, franco nel Regno. 

I,a plù.,@;randi«,e ptii iittlfi! s c o i i e r t a d e i NCGOI >. 

SUCOES^,% IHO f̂l̂ OI 4 L | : . 
Chiedere gli Opns'coli al Laborstnrio ^ffjuurdianti, Via 'i'nrii a, 21, Milinn^ 

direttg d»lidnttui M.iri'tti, deposilario del vero metodo di prejianMiora 
appreso a Parigi 

SI vende in UDINE presso la FARMACIA BOSEUO alla « Foi.ice Risona ». 

,.f ^iS'ìff*!!? *^*fl%5sl,!! 

x.î  MieiLioRB AcauA 
PER L .̂ e'.OrSSER:*éZI'ONE E SVIiLUPPtì 

»?I CAPELLI i ilLLA Ì4BRA. 

Ì T I ' Ì ^ T H ^ ^ 

' '' • • muw. 

^ Voi (sbìòtìi toìl&'r 

itdei^dbeJleztif.. 

La barba ed ì oftpelli 
aggiungi)|ig,all'i|io'Act à-
spe^t;) ùi' belloEzl ,̂ eli 

1"PP0'JDf?,l<?#°'^° Ipro forza e mofbidezz^,,.,:^||.^s^omparire 
la forTOfa' eS assicura alla giovinezza una lussureggiante 

> ' '***«» " • C h i n i n a H l s o n e si vende, tanto profomaia che inodora, in 
S?i?«i';?i<,'r{,-,*i^?v''i''<»'**<!'''' l)»tit»«lie iKr ndi peK-l'u^^idelIe'fakiSglie a t, S.so 
U bottiglia da tulli i l'airraaoisti. Profumieri e Dfoghierì del ,Ecgno. , 

' . 'A Udine dà'-Enrico'tósoii chÌDcagiieré, fratelli'Pétrozji pan ucohiéri, Francesco 

I M ^ ^ ^ È X ^ à ' ° " " ^ " ° ' ' ° Chiussi farnsacista. - A | , n | | , b a l 

< Signori A ,n i c lo HlKfine »,!)• , Profumieri — H I I B D O . -
< La loro Ac^uu Chl ' iInH-HIConi^ sperigaentata < già più n\% la trovo 

la mijsliore" acqui"dà toletta" per la tèsta, perchè inieaica n?! veto senso, e,di grito 
profom'oi-'^veraniento a8ali^ agli usi attribuitile dsH'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovreliba' eSMra sempre fòVnito. 

Tanti rallegramenti, e salutando'i iii professo di loro devotissimo 
DoUor fìflor^lii €llov«ìttnlnt^ Ufficiale Sanitario 

. , • LATERA' ^Romo)-*. _ _ _ 

" i " ~'SigBÌr!''Al«eBIi»';!IÌltìOi«lE' è C. — H Ù a n o , . 
< t a vostra: Ae4«'*»^^^ eisl i t ì 'na di soave profnmo.D)! fu di grande sollevo, 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non soIo,''ma me lì fece cr» 
scere e infuse IMO fona ê  vigore. Le peltieele che prima eri>»o in gr ode abbi;»' 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca-
pigljstur?, debole e. rara, coll'uso della vostra Acqua ho ass curato una lussureg­
giante capigiia'ara, > " o e s l r a l<a'll|. 

'"WWWWP^PWP f^ 

0»AUI6 

njt. vitmti 
H. l.&S 
0.- 4.« 

i>, nai 
0. i3.su  
0. n,BO 
D. 80.28': 

ArrMt 

1 vmaiu 

a.8tf' 
9A9 

t4,lb''l 
iB.ao 
ì9Xt. 
23.08 

VKnnovi/ inio 

ftA w n t u 
D. 6.-^ . 
0. S.tO 
0. lO.AS 
D. \*m 
U. 18.30 
p."«.aii 
0. SZ.30 

Arri i< 

A IIDIMI 
7.4». 

I O , - ' 
Ì»M' 
iuta< 
ai,w: 

(*) Questo treno-il ftrma a Pordenone. 

?& - - - - -U 
0. 6:66 
D. 7.B» 
0. Ib.BS 
D. 17,01 
0. 1 7 -

A roimaBA 

SU,. 

9JS6 
18.44 

DACISAKSA A l'UaigUU. 
0. 6.t8 8.82 ' 
0. 8.09' 0.43 
0. 1»XP 10.47 
.DA tfLoitt«A A V t U m . ' 
0. O.IP 9.B£.-. 
U. 14.» . - 1S.3$. 
0. 18.(0 I8.3(i' 

SA mva 
M. iì.ir 
0 . 8.01 
M I tS . .U; 
0 . 17 2r-. 

A n n a n 
7.30' 

11.20 
JIMS 
'iO,'ll 

w'W^-''!SSS'. 
a 9.89 
0. 14.3» 
0.. 10.BS 
D. 18J7 

riiOSl 
17.0di 
lOAC 
a:.0! 

JIA ttiilTiUau. A CACAMI 
0. 8.01 ^40 
0. 18.00 18.eCi' 
0. 21.40 St9.i«! 
>A sra.nii A «ulxt l 
0.' 7.»» :8.8bi 
M„ 13.1S 14,—.. 
0. 17.80 la i j^ 

19i40 

A ) « i i n 
11.10 
12.05» 
18*6 
•Uft, 

SA man A ròB^'An. ì.^k poftmaiL A miiti 
0. 7.B! 9.B2. iM( 0.76 . 8,fie), 
M. 13.05 I6ia% i o . 18.03 16,31,. 
0. 17.iia WS8' j'M. 17,!-; tSJj-
Cilnaidm» — Dn Forte^hoard' par Venula 
!aUo:en0.40 e 1B.63. B* V«auii>iHiW«aUf 

ore ViM • . • , 

M. 0.12 • '̂'j^r .K'w*" 73a 
M. 9.05 9.83 li. 9Aì à M. ll.'iO 11,48 u . 1Z.I& à 
0. Ì6.44 16.10 . a 18.4» <Mo 
u: so.io «EjtBtil 

a 18.4» 
' TtS» 

OBÀSIO CELLA.S£AU7IÀ A 7À70BS 
CIMKB-SAIV UANIBii»'"! ' •" 

Parij»»"' ArWei • Ptil"j»«il ' •AMm 
u (»tm A B. ftixnui. »k B.»)!Kà^ Ì'DBIÌMI' 
B.A. 8.— 8.47. I 8M8.I&ÌÌA. assi» 
U,iA. ll.W 13.10 UAfi S; S. 18.40,. 
ILA. HIGO 16,4,1 13.80., R. A,. ,15,30. 
ft. A. l«7i- 19.6» 18.\b'B.Ì,'i9:86' 

Signore ! 
I vostri Hc'di non si gcioglìeraÓDO più 

uoanche .ccij . f ^ r ^ ì ^ i t r à •<l4Ui>«>ti>Jlia! >«» 
tarate I uso costarne dsUft ; 

VBfa'arrlcplatriiìp 
t i e l é a p c l l l 

•pif»paAa'iiai • ' ' ' 
Fr.BF^iyFIranr^ 

Bagnando prima i 
capali?'iolli mVeif 
lina, ed'tlkiooÌAndeli ' 
poi oogli a^Mitj, M-
rieoii^iori spedali in-
•lasì nella sua sflatola 
si ottiene una perfetta e ronnita aBrrlcciàl'an 

u rdou '* 'S«rV| ,W?J i ! |p?8»Ì ' ' "« . "«>-

L'immenso successo ottenyito 
è una garanzia del^ìùà^-eletto. 

0^^ bottigliate in.elqgwta, asli^^^o^.i;^,»: 
naisi due aìrrìeoiatoirì speoìalì ed,ifbrpiìov* .ifèla-
tivk'; fràvfÉi 'toniìibne in 'Cdine 'presso l'Aoiiat-
nisttesionbdel Qiomale irFWali'.atU.ÌUJi'M'. 

D'af^ttare 
anche subito la ìjasà'io Qiàrdii^o al ii. 
15„'anche per uso dì eseròizlb," 
' Pet-'inforinaziotii rlvtll^kVai"allo Su-
biliinStiiA Hurirtìbcfa iti'glardiio. "' ' '*'"•• 

'WWiiî ^̂ ^̂  -1^ 

H.-PHEFERITO . Marca GaUo yil^^^H^^^^^^, 
Ten4eg^ dsb.tvtti i Droghieri; 

! i i l— 

"anni -i.Trm 
•Sovrana per la dige­

stione, rinfrescante, diu­
retica è 

di ottimo aapcrb, è'bat-' 
terlòlogicalnetite ' jjàr'a, 

aii,Ai%o alcaliiia, leggerponte 
gazosa, della qî ale dijse il -Mantogazza ohe 
e buona jtiei sani,' pei matali, o pei semi­
sani. Il chiaria-iimo Prof. De Giovanni non 
esitò ai qnalifioarlii la migliore acjSio do 
tapola del mpn^o. 

L. 18 .50, l a , «aa«ft ajl| SO t r o t t i c i | e 

.V li B I 

'Ma,dri Puerpere 

ConYa|.eseent| !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per rjprgt̂ -
dera le,foritfi perdute usate il ouoyo pro­
dotto PA«v'Ai«ctii(,ioA pastina alimentare 
fabbricata coli' ormai ce!ebre''Aeqna So-
«« r« l l«5^^ j . 1^8|lLd|^«|e^.ia di cui 
è riooa qiie3t^<;qqa, rendono,la pasta resi­
stente alla cottura, quindi, di fapile dige­
stione, raggiungendo il' dóppio scopo di,Bn-
trire sensa affaticare lo stomaco., 

S«.iMtii>iadl g*4tiaiwl.»oo> I " 

Nella scolta di un li- y^i^tj j ^ gaiflte 11T 
quéreconciliste laioCBta. |. . i ^ i ^ ^ ^ , . ' H 
e i beueljci effetti. 

M-
è il pileferito'dai buoi Sj, 
gustai e'da tutti quelli-lw 
ohe amano la pr 'pna sa'-
lute., L'ili. ,Pro|. Sena­
tore,, S,ejno;9Jn swive: 

;c O'IH P . ^ H 

preparazione per' ._ . 
ronemtóì tià sua ti>Her«a>S,'»ya'ipft&i» 
stomaco rimpetto ad altre pcpparasioni i 

al msé'ofmnfmmW^^^ 
nr-Mf • j • ••,ìì/'.i 

I I . A N O 
umiiiiii 

flM4Gf i 01 PLiOJ W # i ; 
«Si<\»\ 

UBO, de^pi(i(ricercati prodotti per la,toilette.» è l'Acqui 
di Floridi fiiglìo e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 

• ^"Il1i«ft«^ 
qua 
fión 

^ f f q t e i r S o M r f f u T 
siiĵ io c)i,e( deij.piii^bei giprpi deliaijÌQvenfue_{aj,fiyi™ei j 
macc(iie ross?,, Quiilùnque " signora (S quale ìion li) è?) 
gelósa 'del»'purezza del'suo" colorito, fión (iclrà fari» a" 
meno dell'acqua di Giglio 'e- Gelsomino il 'cui' uso' di-
v«rtBi>otBSaf. generale. '"' 

Prezzo; alla-1 bottiglia :!.. 1.60. - '• 
Trovasi vendibile pres*} ^Ufficio Annuali di! Giavnale ' 

IL FRIULI, Udine,, vi» della, l^refetturn H,,ì6.i ' •• 

1«q cjso'ii otnemiieqM i«8l in .Tloo oilsol E? 

î ihaST fi I B I ' H 

iìiiiliìÉ:!;! 

ih jBtum àilBÌ) ohBlh 

re Jo.smalÉòV; 
5 r̂  <'f*i(a(nHWi U 

''''"rMm^km^M 
<• (h l u i p 

tdiue 186e — Tip. Iteroo B«rdKMo 
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